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  REPUBBLICA ITALIANA
Regione Siciliana

ASSESSORATO DELLA SALUTE
Dipartimento Regionale per le Attività Sanitarie

e Osservatorio Epidemiologico
IL DIRIGENTE GENERALE

Ricorso presentato dal Dott. Antonio Farinelli

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO  il D.lgs 09/04/2008 n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della L. 03/08/2007 n. 123 in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, aggiornato ed integrato con il D.lgs
03/08/2009, n. 106;

VISTO il  D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii.  concernente il  riordino della  disciplina in
materia  sanitaria  ed  in  particolare  l’art.  6  bis  che  disciplina  i  rapporti  tra  le  regioni,  le
università e le strutture del servizio sanitario regionale;

VISTA la  Legge Regionale  16  dicembre  2008,  n.  19 recante  “Norme per  la  riorganizzazione  dei
dipartimenti regionali. Ordinamento del governo e dell’amministrazione della Regione”;

VISTA  la  legge  regionale  n.  5  del  14  aprile  2009 “Norme per  il  riordino  del  Servizio  Sanitario
Regionale”;

VISTO il  Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016,
n. 3.”;

VISTO  il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” aggiornato e integrato con
il D.lgs 3 agosto 2009, n. 106;

VISTO il D.lgs 19 dicembre 1994 n. 758 “Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di
lavoro” che prevede le modalità di prescrizione ed estinzione dei reati in materia di sicurezza e
igiene di lavoro;

VISTA la Legge 24 novembre 1981, n. 689 “Legge di depenalizzazione”;
VISTO il D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1191 “Semplificazioni dei procedimenti in materia di ricorsi

amministrativi”;
VISTO il D.A. n. 304 del 20 febbraio 2012 “Modalità operative inerenti l’irrogazione delle   sanzioni

amministrative pecuniarie previste dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.”;
VISTO il ricorso presentato dal Dott. Antonio Farinelli, in qualità di medico competente della ditta AV

Costruzioni  S.R.L.,  Castelvetrano (TP) assunto al  prot.  n.  40906 del  23.11.2023  di  questo
Dipartimento,  avverso  al  verbale  di  disposizione  n.  11/2023  del  Dipartimento  Prevenzione
dell'ASP di Trapani in violazione dell'art. 41 comma 5 del D.LGS. 81/08 e ss.mm.ii;

PRESO ATTO del parere espresso dal gruppo di lavoro, composto dai rappresentanti degli organi di
vigilanza delle AA.SS.PP. della Regione Siciliana istituito ai sensi dell’art. 4 comma 5 del D.A.
0304/12, che ha esaminato il ricorso, giusta convocazione prot. n. 3257 del 29/01/2024. Nel
dettaglio: “sebbene le cartelle sanitarie non riportino le informazioni sul sesso, la nazionalità
ed il codice fiscale del lavoratore risultano invece essere complete relativamente a tutti gli altri
contenuti  previsti  dall’allegalo 3 A  del D. Lgs.  81/08  utili a  definire  i rischi  lavorativi  e  le



condizioni di  salute dei lavoratori,  nonché il  giudizio di idoneità lavorativa.  Quindi  per le
motivazioni addotte il ricorso viene accolto”.

RITENUTO pertanto  di  accogliere  il  ricorso presentato dal  Dott.  Antonio  Farinelli   in  qualità  di
medico competente della ditta AV Costruzioni S.R.L., Castelvetrano (TP)

   
D E C R E T A

Art. 1

Per le motivazioni citate in premessa e che si intendono qui confermate, è accolto il ricorso, presentato
dal Dott. Antonio Farinelli in qualità di  medico competente della ditta AV Costruzioni S.R.L.,  con
sede legale in via Paolo VI,15 Castelvetrano (TP), assunto al prot.  n. 40906 del 23.11.2023 di questo
Dipartimento, avverso al verbale di disposizione n. 11/2023 del Dipartimento Prevenzione dell'ASP di
Trapani in violazione dell'art. 41 comma 5 del D.LGS. 81/08 e ss.mm.ii;  in quanto la Commissione
all’uopo, costituita ai sensi  dell’art.  4 comma 5 del D.A. 0304/12,  così si è espressa:“sebbene le
cartelle  sanitarie  non  riportino le  informazioni  sul  sesso,  la  nazionalità  ed  il  codice  fiscale  del
lavoratore  risultano  invece  essere  complete  relativamente  a  tutti  gli  altri  contenuti  previsti
dall’allegalo 3 A del D. Lgs. 81/08 utili a definire i  rischi lavorativi e le condizioni di salute dei
lavoratori,  nonché  il  giudizio  di  idoneità  lavorativa.”e,  pertanto,  si  esprime  parere  favorevole
all'accoglimento del ricorso.

Art. 2

Si dispone che lo S.Pre.S.A.L. della competente ASP di Trapani, proceda all'annullamento del verbale
di disposizione n. 11/2023.

Art. 3

Il  presente Decreto verrà trasmesso al  responsabile del procedimento per la pubblicazione sul sito
istituzionale della Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Salute, ai fini dell’assolvimento
degli obblighi di pubblicazione ai sensi del comma 5 dell’art. 68 della Legge Regionale n. 21 del 12
agosto 2014 e D. lgs n. 33/20113 e ss.mm. e ii.

Palermo,  07.03.2024 

    
                                                                                               *F.to    Il Dirigente Generale

                                                                                                            Dott. Salvatore Requirez

*F.to   La Dirigente del Servizio
        (Dott.ssa Lucia Li Sacchi)

  

*Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D.L. n. 39/1993
   Originale agli atti dell'ufficio


